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8. La Visita pastorale e le nascenti 
 Collaborazioni nella “sinfonia” della Chiesa 
 

Il presbitero - come detto - sa d’essere chiamato, 
in forza del proprio ministero, a far crescere la 
comunione ecclesiale anche attraverso le collabo-
razioni pastorali, servendo fratelli come pastore, 
aiutandoli a crescere come popolo di Dio e facen-
do maturare le specificità della loro vocazione. 
Tutti, quindi, sono chiamati a diventare soggetti 
ecclesiali attivi e a mettersi in gioco a partire dalla 
vocazione di ciascuno. Diversità e complementa-
rietà delle vocazioni sono una grande ricchezza 
della Chiesa e ne disegnano il volto variegato e 
vivo ma, insieme, sinfonico e tutto ciò si dà 
all’interno dell’unico popolo di Dio, che è tale nel-

la costitutiva e vitale relazione con Gesù Cristo. 
Il Vaticano Il, quando parla della Chiesa, incentra il 
suo insegnamento sull’ecclesiologia di comunio-
ne, tanto che la relazione finale del Sinodo straor-
dinario svoltosi nel 1985, a vent’anni dall’assise 
ecumenica, si esprimeva in questo modo: 
“L’ecclesiologia di comunione è l’idea centrale e 
fondamentale dei documenti del Concilio”. 
Tutto viene rapportato alla comunione a partire 
da Gesù, dal suo sacerdozio unico ed eterno che 
fonda quello dei fedeli (il sacerdozio battesimale 
o comune a tutti i battezzati) e quello ministeriale 
del Vescovo e del prete (sacerdozio ordinato o 
gerarchico). Un discorso a parte va fatto per i dia-
coni che sono chiamati a far vivere nella Chiesa, 
anche a livello sacramentale, il loro specifico che è 
il “servizio”. 
Dobbiamo, allora, testimoniare una Chiesa che 

sappia riconoscere ed esprimere le differenti vo-

cazioni e, insieme, intenda vivere il Mistero che, 

nella sua identità più intima, è esser sacramento 

universale di Gesù Cristo. Un Mistero di comunio-

ne che si realizza a livello particolare (sacerdozio 

battesimale e ministeriale) e universale 

(episcopato e primato petrino). 
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ANDIAMO  ALLA  FESTA 
 

C osa abbiamo di meglio da fare che non partecipare al banchetto di Dio? Cosa urge di più nella nostra 
vita da anteporre alla felicità? La presenza di Dio è una festa di nozze, gioiosa e bella come una festa 

ben riuscita. Da dove deriva, allora, l’idea tutta cattolica della fede come qualcosa di giusto, di doveroso 
ma di incredibilmente noioso? Quanta tristezza traspare dalla nostra fede! Quanta noia! Come se tutte le 
cose belle della vita fossero proibite da Dio! Come se, davvero, Dio si divertisse a farci soffrire, a farci pe-
nare, a impedirci le poche cose che danno gioia nella vita! Forse è questa cattiva testimonianza la ragione 
per cui molti fuggono l’invito del Padre? Per cui tutti trovano grandi scuse pur di non accettare l’invito di 
Dio? Iniziamo noi, allora, a rendere evidente a tutti che incontrare Dio è una festa. E che se la vita è fati-
cosa, è un’opportunità, un’avventura, un’occasione per crescere,allora vale la pena lasciare tutto e anda-
re alla festa... 



...A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte 

quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. 

Facciamo sempre fatica a pensare alla nostra morte come ad una festa di nozze, ad un  mo-

mento di gioia per l’incontro  con il Signore. Oggi egli  mi invita a  preparare una lampada per  

illuminare la “notte” dell’attesa e a non farmi sorprendere dal suo arrivo, attraverso l’olio 

 della preghiera 

 dell’ascolto della sua Parola 

 del perdono donato ed  accolto 

 dell’accoglienza di ogni fratello 

 della condivisione con gli altri di ciò che sono e di ciò che ho. 

 

L’OPERA PARROCCHIALE DI SUFFRAGIO 
 

 

“L’Amore è cammino di eternità perché 

l’amore è più forte della morte” 
 

L a morte non separa coloro che si amano per-
ché l’amore continua come dono reciproco tra 

il Cielo e la terra. L’Opera Parrocchiale di Suffra-
gio ha lo scopo di ricordarci che, alla luce di Cristo 
resuscitato, i defunti non sono assenti, bensì pre-
senti nell’invisibilità dell’Amore. Alcuni di loro 
possono avere bisogno del nostro aiuto per giun-
gere alla felicità eterna: pensiamo a loro! 
Tutti i giorni, in ogni parte del mondo, si celebra-
no Messe di suffragio al fine di aiutarli nel loro 
cammino verso Dio. Iscrivere un defunto 
all’Opera Parrocchiale di Suffragio ha un senso 
profondo: 
 significa formalizzare concretamente 

l’impegno a non dimenticarlo; 
 significa che lo aiuteremo a proseguire nel 

percorso verso la Luce, sostenendolo attra-
verso le nostre preghiere; 

 significa compiere un atto di fede a d’amore 
nell’Eucarestia, a cui egli verrà associato 
nella celebrazione. 

 

Per tutto il mese di novembre si possono iscrivere 
i propri cari defunti all’Opera Parrocchiale di Suf-
fragio nel consueto orario di segreteria. 

“VENITE  A  LAVORARE  NELLA 
MIA  VIGNA” 

 

Q ueste parole del Vangelo devono sempre 
risuonare nella vita di tutti i nostri parroc-

chiani all’inizio dell’anno pastorale. 
Nella comunità parrocchiale ognuno di noi deve 
essere protagonista offrendo la propria disponibi-
lità per l’edificazione della Chiesa con la testimo-
nianza della propria vita vissuta secondo il Vange-
lo e partecipando  ai servizi necessari per la vita 
della comunità. 
Invitiamo con forza tutti ad aderire ai vari gruppi 
e a dare la disponibilità per i vari servizi: la segre-
teria , la pulizia della chiesa e del patronato, pic-
coli lavori di manutenzione, lavaggio e stiratura 
della biancheria della chiesa, allestimento delle 
bacheche. 
Per offrire la propria disponibilità contattare il 
parroco.  
Ci auguriamo che molti rispondano a questo invi-
to per essere cristiani di fatto e non solo di nome, 
tutti infatti dobbiamo essere operai della vigna 
del Signore. 
 

 
 

 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
 

Giovedì 16 alle ore 17.15 si terrà 
l’incontro mensile di catechesi tenuto dal 

parroco. 

 

L’ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

Vi invitiamo a questo momento di pre-

ghiera che si terrà giovedì 16 alle ore 19. 
Sono invitati in modo particolare i cate-

chisti e i giovani. 

Nelle ultime settimane hanno terminato la loro 

vita terrena i nostri parrocchiani: 
 

CAMARDA WALTER - SIMONETTO EGIDIO 

BELLIATO LAURA (RITA) - ZITELLI MARIA 

TOFFOLO REGILDE - FONTANELLA VALTER 

ZUCCHETTO ANNAMARIA - FUNDARÓ ITALA 

TAGLIAPIETRA VITTORIO - SECCO LUCIANA 

SCAGGIANTE EDINA - MAGUOLO LUIGI 
 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 


